
QUESITO CIVILE 1 

Tizio, trentenne non coniugato in vita convivente more uxorio con la 
compagna Caia, decede improvvisamente ab intestato a causa di una caduta 
mentre era alla guida del suo motociclo. Tizio, oltre alla compagna, lasciava 
quali parenti più prossimi superstiti una sorella, Mevia, e la madre, Sempronia, 
vedova dal 2008. 

Il defunto svolgeva attività lavorativa nel settore della ristorazione come 
cuoco ed era proprietario di un telefono, prodotto dalla società Pera, collegato 
a un sistema di sincronizzazione online (cd. iCloud) che permetteva di 
conservare i contenuti digitali e di renderli accessibili — in tempo reale — 
tramite i vari dispositivi eventualmente posseduti dall’utente. Il telefono 
cellulare era andato distrutto in conseguenza delle circostanze del decesso, 
ed era stato pertanto impossibile recuperarlo o accedere ai dati in esso 
contenuti. 

La compagna superstite di Tizio, Caia, esprimeva la volontà di recuperare i 
dati contenuti all’interno del telefono: in particolare, le fotografie e i video 
eventualmente registrati nel periodo recente e le ricette che il defunto soleva 
annotare proprio sul dispositivo, anche allo scopo di realizzare un progetto 
dedicato alla sua memoria (un libro di ricette).  

La società Pera, rispondeva che, in primo luogo, Caia non poteva vantare 
alcun diritto successorio conseguente al decesso dell’ex compagno e, in 
secondo luogo, che non era tenuta a fornire alcunché in relazione a un utente 
deceduto. La medesima risposta veniva fornita anche in riferimento alla 
richiesta presentata congiuntamente dalla sorella Mevia e dalla madre 
Sempronia che decidono quindi di rivolgersi a un avvocato per tutelare i propri 
diritti, anche in relazione alle richieste di Caia di avere parte del compendio 
ereditario. 

Il candidato, assunte le vesti del legale di Mevia e Sempronia, premessi 
brevi cenni sulla successione legittima e su quella necessaria, nonché sui diritti 
del convivente superstite, prospetti a Mevia e Sempronia l’intervento più 
opportuno a tutela dei relativi diritti, con particolare riferimento alla 
successione del cd. patrimonio digitale.


